
 

 
 
 
 
8 settembre 1943 ore 19,42. 
 
Il capo del governo, maresciallo Pietro Badoglio, inaspettatamente 
annuncia alla radio la resa dell’Italia. Subito dopo il re e Badoglio 
abbandonano Roma, portando allo sbando le nostre forze armate e 
facendo cadere tutte le strutture dello Stato. 
 
Poi l’Italia rinasce con la Resistenza e con la Liberazione del 25 aprile. 
 

 

 
 
 
 
Al di là di ogni retorica, Suzzara ha onorato la ricorrenza del 25 aprile  
con la deposizione di corone nei luoghi della memoria e con la lettura di 
lettere di condannati a morte della Resistenza. 
 
 

 
L’Amministrazione Comunale 

 
 
 

 
 
 

Per non dimenticare 



 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
“Le Lettere contengono la voce d’un altro 
popolo, di uomini e donne, d’ogni età e 
classe sociale, consapevoli del dovere della 
libertà e del prezzo ch’essa, in momenti 
estremi, comporta. Chi le legge oggi vi 
trova un’Italia diversa dalla sua, cioè dalla 
nostra, dove non si esitava a correre 
pericoli estremi per parole che oggi non si 
pronunciano più o, se le si pronunciano, lo 
si fa con il ritegno di chi teme di 
appartenere a una generazione di 
sopravvissuti. Sono quasi una sfida, un 
invito a misurarci rispetto a quel tempo, il 
tempo della libertà e della democrazia 
riconquistate; un invito a domandarci quale 
strada abbiamo percorso da allora” . 

 
 Gustavo Zagrebelsky  

 

Il percorso del ricordo  

Suzzara – Cimitero –ore 8.10 

Suzzara - Piazza Castello - ore 8 

Riva – Monumento ore 8.20 

 



 

 
 

 

 

 

Riva di Suzzara- Monumento in golena – ore 8.30 Tabellano – ore 8.40 

 
Vie Nuove – ore 9.10 

Sailetto – ore 8.50 

San Prospero – ore 9.00 

Brusatasso – ore 9.20 




